
 
 
 
Epifani, 'impossibile fermare l'IA, ma può essere orientata'  
Presidente Fondazione sostenibilità digitale, 'AI Act non basta'  
ROMA  
 
(ANSA) - ROMA, 27 SET - "L'intelligenza artificiale è arrivata per restare e sarà come una slavina: una 
forza impossibile da fermare con un muro legislativo, ma possibile da orientare grazie ad azioni 
corrette". Lo ha dichiarato il presidente della Fondazione per la sostenibilità digitale, Stefano Epifani, 
in audizione presso la commissione Attività produttive della Camera nell'ambito di una indagine 
conoscitiva sull'intelligenza artificiale. "In un quadro che vedrà l'Europa schiacciata dall'impatto con 
gli altri Paesi, è indispensabile identificare criteri di sviluppo sostenibile per le IA che saranno 
adottate dai cittadini e dalle imprese europee", ha spiegato Epifani, sottolineando come "rispetto 
dei diritti fondamentali, privacy, trasparenza, non discriminatorietà, sicurezza, interoperabilità, 
portabilità, accessibilità, revoca, riconoscibilità, proporzionalità del rischio ed efficienza energetica" 
siano i criteri proposti dalla Fondazione per lo sviluppo delle intelligenze artificiali del futuro. In 
ambito europeo "l'AI Act è un primo, importante passo - ha evidenziato Epifani - ma non basta a 
cogliere le opportunità che si presenteranno e a minimizzare i rischi, che pure saranno inevitabili, 
se non sarà affiancato da una politica nella quale l'Ue faccia davvero fronte comune in termini di 
investimenti e strategia". Per Epifani sono necessarie "consapevolezza diffusa e competenze 
pervasive". (ANSA). 
 


